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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Franco Tomassoni 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando 
alle motivazioni in essi contenute; 

2) di approvare le Linee Guida sull’applicazione delle condizioni di esenzione dalla 
compartecipazione alla spesa sanitaria per Diagnosi precoce - Screening contenute 
nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione; 

3) di dare mandato alla Servizio Prevenzione, Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria 
della Direzione Salute, Coesione Sociale e Società della Conoscenza di notificare il 
presente atto alle Aziende Sanitarie, affinché venga data attuazione alle Linee Guida 
di cui al punto precedente. 

  
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 
f.to Catiuscia Marini 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: Applicazione delle condizioni di esenzione  dalla compartecipazione alla 

spesa sanitaria per Diagnosi precoce - Screening. 
 
 
La Regione Umbria ha attivato tutti i programmi di screening indicati come efficaci nel 
panorama scientifico nazionale ed europeo:  
• per la prevenzione del tumore della mammella vengono invitate ogni due anni ad 

effettuare una mammografia tutte le donne tra i 50 e i 69 anni; 
• per la prevenzione del tumore della cervice uterina vengono invitate ogni tre anni ad 

effettuare un Pap-test tutte le donne tra i 25 e i 64 anni; 
• per la prevenzione del tumore del colon retto vengono invitati ogni due anni ad effettuare 

a domicilio un test per la ricerca del sangue occulto nelle feci (FOBT) tutte le donne e gli 
uomini tra i 50 e i 74 anni.  

Con la D.G.R. 1861/2008 (Proposta di estensione dell’offerta del Pap-test a donne con età 
inferiore a 25 anni) la regione Umbria ha previsto, inoltre, l’offerta gratuita di un Pap-test ogni 
tre anni e degli eventuali accertamenti di secondo livello che ne derivano anche per le donne 
di età compresa tra i 18 e i 24 anni, che si presentino spontaneamente presso le strutture 
pubbliche coinvolte nello screening. 
La D.G.R. 406/2010 (Revisione del Protocollo diagnostico terapeutico dello screening per la 
prevenzione del Cervicocarcinoma uterino e nuovo protocollo per la gestione delle donne in 
fascia di età 18-24 anni) e la D.G.R. 195/2010 (Aggiornamento e integrazione “Linee di 
indirizzo alle Aziende Sanitarie: approfondimento diagnostico, trattamento e follow-up per lo 
screening del carcinoma del colon retto”) hanno formalizzato anche i percorsi regionali di 
approfondimento diagnostico e terapeutico per lo screening cervicale e per quello colorettale.  
Con la D.G.R. 817/2012 (Utilizzo su scala regionale della metodica della citologia in fase 
liquida [Liquid-Based Cytology – LBC] come sistema di prelievo di routine e introduzione del 
test per la ricerca dell’HPV-DNAhr come test primario nello screening per la prevenzione del 
carcinoma della cervice uterina nelle donne trai 35 e i 64 anni) è stato previsto che, a partire 
dal 2014, lo screening per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina sarà realizzato 
con un unico sistema di prelievo, ovvero con la metodica della LBC, secondo il seguente 
schema: 
• le donne tra i 25 e i 34 anni saranno invitate ad effettuare un Pap-test su strato sottile ogni 
tre anni;  
• le donne tra i 35 e i 64 anni saranno invitate ad effettuare un test per la ricerca dell’HPV-
DNAhr ogni cinque anni.  
Recentemente, inoltre, la regione Umbria con la D.G.R. 1765/2012 (Adesione allo studio 
nazionale multicentrico “L’HPV come test primario di screening nella prevenzione del tumore 
della cervice: dal DNA al mRNA? Uno studio controllato randomizzato a due bracci (double 
testing) con follow-up a lungo termine”) ha aderito ad uno studio nazionale che ha lo scopo di 
valutare se l’effettuazione di nuovi test può migliorare la prevenzione dei tumori della cervice 
uterina. Lo studio in Umbria prevede l’arruolamento di circa 6.000 donne tra i 35 e i 64 anni 
residenti in una parte del territorio dell’Azienda USL Umbria n. 1 che saranno invitate 
nell’anno 2013 ad effettuare il test HPV-DNAhr come test primario di screening.  
Tutto ciò premesso, il D. Lgs. 124/98, al fine di favorire la partecipazione a programmi di 
prevenzione di provata efficacia, individuava tra le prestazioni escluse dal sistema di 
partecipazione al costo (ovvero esenti ticket), e quindi erogate senza oneri a carico 
dell’assistito, le prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio e le altre prestazioni di 
assistenza specialistica incluse in programmi organizzati di diagnosi precoce e prevenzione 
collettiva, realizzati in attuazione del piano sanitario nazionale, dei piani sanitari regionali o 
comunque promossi o autorizzati con atti formali della regione. 
La L. 388/2000 (legge finanziaria 2001), fermo restando quanto era stato previsto dal D. Lgs. 
124/98, individuava come escluse dalla partecipazione al costo le seguenti prestazioni di 
diagnostica strumentale e di laboratorio: 
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a) mammografia, ogni due anni, a favore delle donne in età compresa tra 45 e 69 anni e 
tutte le prestazioni di secondo livello qualora l’esame mammografico lo richieda; 

b) esame citologico cervico-vaginale (Pap-test), ogni tre anni, a favore delle donne in età 
compresa tra 25 e 65 anni; 

c) colonscopia, ogni cinque anni, a favore della popolazione di età superiore a 45 anni e 
della popolazione a rischio individuata secondo criteri determinati con decreto del 
Ministero della Sanità. 

Poiché la regione Umbria, fatta eccezione per lo screening per la prevenzione del tumore del 
colon retto (D.G.R. 1256/2006 “Linee di indirizzo alle Aziende Sanitarie: approfondimento 
diagnostico, trattamento e follow up per lo screening del carcinoma del colon retto”), non ha 
dato fino ad ora indicazioni rispetto a quali sono le prestazioni esenti ticket tra quelle erogate 
nel percorso di screening, e dal momento che nel corso di alcuni incontri che si sono tenuti 
con le Aziende Sanitarie sono emerse modalità di comportamento disomogenee rispetto a 
tale problematica, sono state elaborate dal Servizio Prevenzione, Sicurezza Alimentare e 
Sanità Veterinaria congiuntamente al Servizio Sistema Informativo e Mobilità Sanitaria e 
condivise con i referenti aziendali per lo screening le Linee Guida contenute nell’Allegato A al 
presente atto, al fine di definire modalità operative uniformi per l’intera regione. 
 
 
Perugia, lì 14/02/2013 L'istruttore 

Mariadonata Giaimo 

 FIRMATO 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 14/02/2013 Il responsabile del procedimento 

Mariadonata Giaimo  
 FIRMATO 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto. 
 
Perugia lì 14/02/2013 Il dirigente di Servizio 

 Mariadonata Giaimo 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE E SOCIETA' DELLA 

CONOSCENZA 
 

OGGETTO: Applicazione delle condizioni di esenzione dalla compartecipazione alla 
spesa sanitaria per Diagnosi precoce - Screening.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 14/02/2013 IL DIRETTORE 
 EMILIO DUCA 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Tutela della salute. Programmazione ed organizzazione sanitaria ivi 

compresa la gestione e valorizzazione del patrimonio sanitario. Sicurezza dei luoghi di 
lavoro. Sicurezza alimentare.” 

 
OGGETTO:  Applicazione delle condizioni di esenzione dalla compartecipazione alla 

spesa sanitaria per Diagnosi precoce - Screening. 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 14/02/2013 Assessore Franco Tomassoni 

 FIRMATO 

 
 


